Alessandria 06 aprile 2006

COMUNICATO STAMPA

I comitati NOTAV-TERZO VALICO LIGURI E PIEMONTESI

indicono una MANIFESTAZIONE NAZIONALE CONTRO IL TERZO VALICO 

il giorno sabato 22 APRILE CON CORTEO DA SERRAVALLE SCRIVIA AD ARQUATA SCRIVIA, PARTENZA CORTEO piazza Coppi ore 15.00. 

Al termine del corteo, manifestazione con interventi pubblici ,in PIAZZA CADUTI ad ARQUATA SCRIVIA.

ALCUNI CENNI INFORMATIVI PER DIRE NO AL TERZO VALICO

(A richiesta è disponibile molto altro materiale)

Si vuole costruire il Terzo Valico per l’alta velocità ferroviaria

ma i dati non giustificano affatto l’opera.

I dati dei traffici si commentano da soli:

Secondo alcune stime ottimistiche che molti politici sfoderavano nei primi anni della trasformazione da Alta Velocità ad Alta Capacità, usate a giustificazione della linea, nel 2005  il porto di Genova avrebbe dovuto già sfiorare la movimentazione di 5 milioni di unità, con incrementi annuali del 13-14 %, per il 2012 farneticando ne prevedevano 10 milioni!!!

Il numero di container movimentati nel 2005 ai vari moli di Genova è stato di 1.624.964 unità, con un decremento dello 0,2% rispetto all’anno precedente.  Quelli più recenti, del mese di gennaio e febbraio segnano uno 0% e un – 4% !!

Come vedete c'è da chiedersi dove vivano quelli che partecipano ai convegni interregionali in cui si decantano “le porte logistiche dell'Europa”, “la piastra logistica della Liguria”, “il boom delle merci dall'Asia”, “l'ansia di Rotterdam di ricevere valanghe di merci” via Campomorone-Novi-Tortona.

Ci viene quasi un dubbio: che le motivazioni “dei 55.000 passeggeri al giorno”, “la bella supervelocità ci fa guadagnare tempo”, “tanto pagano i privati” e montagne di container che girano per il mondo e finiscono tutte imbottigliate nei Giovi, in realtà non siano state altro che montagne di frottole per nascondere oscuri (nemmeno troppo) disegni…

Si punta sull’alta velocità e vengono sistematicamente e progressivamente

 abbandonate le linee storiche e il trasporto dei pendolari.

Il “fraudolento obiettivo” e l’abbandono delle linee esistenti.


Dai più recenti provvedimenti finanziari risulta che poco meno del 60 % delle risorse sono destinate alle linee di Alta Velocità che rappresentano poco più di un decimo della rete ferroviaria nazionale, il restante 40 %  è destinato alle linee ordinarie che rappresentano quasi i nove decimi della rete FS.

Si può dire che in ogni finanziaria il governo ha sistematicamente tagliato le risorse da destinare al potenziamento e ammodernamento della rete esistente.Nel piano di investimenti 2001/2005 delle Ferrovie  dello Stato, infatti si è allungata la lista delle grandi opere, riducendo le risorse per l’esistente.


Il culmine è stato raggiunto dalla Finanziaria 2006: la previsione di spesa per investimenti sulle linee “storiche” è passata da 10,3 miliardi di euro a 1,7 miliardi, con una riduzione di più dell’80% !!
Ricordiamo che tutto ciò lo stanno già pagando anche i viaggiatori, che inoltre subiscono  numerosi e crescenti incidenti e disservizi.

Si punta con decisione su nuove e grandi opere ( tra queste l’Alta Velocità Milano-Genova il cui costo supera i 5 miliardi di euro) senza incrementare ed accelerare in misura significativa gli investimenti sui “nodi” metropolitani, sull’adeguamento della rete esistente, sugli investimenti tecnologici e sul materiale rotabile.

Con questo ulteriore taglio come sarà possibile invertire la tendenza al disastro delle ferrovie esistenti ( mancanza di vagoni, di locomotori, di pulizia, di manutenzione, di puntualità, di sicurezza)????

E così il Governo, mentre allunga la lista delle grandi opere (con immenso piacere dei vari appaltatori e affaristi), in ogni Legge Finanziaria taglia le risorse da destinare agli investimenti delle Ferrovie dello Stato per la rete esistente.

Ultima sfumatura da sottolineare riguardo questi finanziamenti, è che ogni anno una quota consistente è destinata agli interessi intercalari dell’ A.V. : per esempio nel 2004 la quota per le sole tratte Torino-Milano-Napoli , è stata di 560,6 milioni di euro! 

Ovunque la società civile (pendolari e viaggiatori) si riunisce e protesta


Assistiamo ad una vera e propria rivolta dei pendolari, emarginati su treni fatiscenti che non arrivano mai, stracarichi come i carri dei deportati, che non sanno se e quando arriveranno a destinazione. Gli incidenti, spesso gravi, sono in aumento.


Non possiamo che solidarizzare con i pendolari, condannando le sciagurate scelte politiche, fatte sempre su misura per le varie lobby economiche, che destinano tutto a fantatreni per manager e lasciano per impiegati, studenti e operai  treni e linee da macero.

Rischio garantito per  la salute di centinaia di migliaia di persone

La costruzione di una nuova linea, avrebbe un grave ed insostenibile impatto ambientale su un territorio di almeno centomila persone, con la distruzione di migliaia di ettari di terreno agricolo ad alta produttività, la messa a rischio delle falde acquifere, crescita dell’inquinamento causato dalle polveri di scavo, le cave di raccolta dello smarino, il passaggio di centinaia di autocarri dai vari cantieri, lo stoccaggio dei materiali di risulta con migliaia di tonnellate di rocce anche amiantifere (tumore dei polmoni, mesotelioma pleurico che non lascia scampo) che verrebbero depositati in tutti i Comuni della pianura (Alessandria, Bosco Marengo, Sale, Piovera, Tortona, Pontecurone, PozzoloFormigaro, Cassine, Novi Ligure, Voltaggio ecc.);  il tutto su una zona dove i problemi di viabilità e di inquinamento sono già molto consistenti.
Parliamoci chiaro, il Terzo Valico serve solo a chi lo costruirà e a chi, usiamo pure questo eufemismo, lo sponsorizza.

A questo punto ci chiediamo se siamo noi gli eversivi o se non lo sono quei signori che ci accusano di essere contro il progresso e di volere il ritorno alla preistoria semplicemente perché, basandoci su dati reali, proponiamo di utilizzare quei denari che lo Stato ha a disposizione, non per gli affaracci loro e per distruggere l'ambiente, ma per un reale e rapido miglioramento del servizio ferroviario per i pendolari, per i passeggeri occasionali e per il trasporto merci.

Invitiamo tutti alla partecipazione di questa manifestazione.

COMITATI NO TAV - TERZO VALICO

